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XIX COMUNITA' MIONT'AN,A DEL LAZIO
"L'Areo dlegli Aurwncí,

(Comuni di: Ausonia, Gastelnruovo Parano, Coreno Ausonio, llsperia, lS.Andrea del Gariglíanp e Verllemaio)

Esperia (FR)

DEILIBERAZI0TNE Drl cIUNTA

N. 32 DEL 23t112t2019

OG6ETTO . APPROVAZIOT{E RELAZIOIVE AL RENDICONTO 2018 E SCHEMA Dl
R.ENDICONTO DA SOT'ICIPORIìE /\LL'APPROVMIOIIE DEL
CONSIGLIO.

ll giorno ventitre del mese di dicembr,e derll'anno duemilladiciannove, alle ore 17,30, inr

Esperia si è riunito I'Organo Esecutivo della Comunità lVlo,ntana, così comp segue:

Presenfi

i!i

1)

2)

3)

DE tsELLlS Oresjte

CINQUE Mario

F residente

l\ssess,pre

Presiede il Presidente della Comunità Morntana Gerom,, Orcste De Bellis.

Partecipa ilSegretario Dr. Michele De Luca

ll Presidente, constatato il numero legale degli intr:rvenuti, dichiara
la trattazione dell'argomento' in oggetto.

valifla la seduta per
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LA GIt NT/A COMUT\llTA,Rl/r\

Premesso

. che il bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 201E, errpprovato con
comunitario n. 6 del 2711212017, e stato pr,edisposto ai sens;i del decreto leg
come novellato dal decreto legislativo n. 11812011;

o che, pertanto, la rilevaz,ione e la dimostrazione dei risultati di gestione è
legislativo n.26712000 con le disposizionicli cui al Títolo Vl e dal decreto legi
le disposizioni di cui all'articolo 1 1, commi 4, 5,6, 10, 12, e 13:

Visto l'art. 227, comma 1, del decreto legislativo 18.08.2000 n.267, così come
legislativo n. 11812011, a sua volta integrato darl dec;reto legislativo n 12612014, per il

"La dimostrazione dei ri;sultati di gestione awiene mediante il rendiconto
comprende ilconto del bilancio, il cont<t economico e lo statct patrimoniale";

Visto l'art.'11, comma 4, del D. Lgs. N. 118/2011, che definisce iprospetti obbl
rendiconto della gestione;

Richiamati

. gli artt. 151, comma 5, e 227 , comma 1, del decreto legisilativo 18.08.2000 n

. l'art. 2-quater del decreto legge n. 15tll20Q'8 che, modificando il comma 2 de

ha anticipato al 30 aprile la data di delilceraz:ione del rendiconto da parte dell'

' gli arft.228 e 229 del decreto legislativo 18.08.2000 n.267, che discipli
contenuti del conto del bilancio e del conto economico;

' I'art. 230 del decreto legislativo 18.08.2000 n.267, che starbilisce che lo
risultati della gestione patrimoniale e riassume la consistenzia del patrimonio al

evidenziando le variazioni intervenute nelcclrso dello stesso rispetto alla

Richiamati in particolare l'art 151, comma 6, e il rinnovato ad.2Í)1 <feldecreto
per i quali al rendiconto è allegata una relazi,one della giunta sulla gestione, che

efficacia dell'azione condotta suller base dei risultati conseguiti;

Richiamato inoltre il principio c;ontabile concernente la contabilità finanziaria e

concernente la contabilità econonrico-patrimoniale clegli enti in contabilità'linanziarre\
n. 412 ed allegato n. 413 al D.Lgs. n. 11812011;

conto ec;onomico e conto
,decreto, legislativo 23 gÌ

Vista la determinazione dell'Ufficio Ragioneria n. 49 del 1UA6l2'.019 con la quale

riaccertamento ordinario dei residuiattivi e passivi relativi all'esercizict finanziario 20'il8 e

Preso atto che il Tesoriere dell'llnte ha reso il conto della ;cropria gestione relativa

2018 ai sensi dell'art.226 del citallo D.Lgs. N.26712000;

Accertato che i risultati della gestircne di cassa del Tesoriere concoridano con le scrittu

con le registrazioni SIOPE, come da tabelle allegate;

Preso atto altresì che al conto del bilancio sono anrnessi tabrella dei parametri di

deficitarietà strutturale e il piano degli indicatori e de,i risultati di bilanc;io, di cui all'art.
267t2000;

Preso Atto che i modelli relativi al conto clel bilancio,

predisposti secondo lo schema cli cui all'allegato n.10 al

successive modificazioni.

Esaminato il rendiconto dell'eserr;izio finanziario 2018;

comima 5 del D.Lgs.

e del Consiglio

n. 26712000 crcsì

regolata dal decreto
ivo n. 11812011 con

dal decreto

gestione, il quale

da allegare :ll

ll27 sopr,a citato,

c;onsigliare;

rispettivamente i

patrimonialer rileva i

ne dell'esercizio,
iniziale;

18.08.2000 n. 267',

me le valutazioni cli

I principio contabi|e
mente allegato

pammonro sont)

12011, n. 118, r:

è stato effettuato il

ernni precedenti;

esercizio fin,anziario

contabilidell'Ente t:

della situa:zione cli
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Visto inoltre il Regolamento di contabilità dell'Einte, approvato con d,eliberazione del Con,siglio comunitario n.

3 del3/06/2013;

Acquisito il parere favorevole, allegato al presrente prowedinrentc, cllel Responsabile riel Servizio Ragioneri:l
ex artt. 49 e 147-bis del D.Lgs. n.26712000.

Ad unanimità deivotiespressi nei rnodi e termini di legge

DELIBERA

1) Di approvare, lo schema di rendiconto dell'esercizio finan;i::iario 2018, che presenta Ie seguenl:
risultanze finali:

e risriiirue
Ì

RESII]UI] COMPf:TENZA TOTALE

di oassa al l'gennaio 149.144,2\i

(+) 24.000,0( 913.:383,21 937.383,21

amenti (-) 112.888,95 739.1)15,2(. 851.904,1

di cassa al 31 dicembre 234.623,3!

ragamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicernbre (-) 0,0(

:ondo di cassa al 3'l dicembre 234.623,3!

lesidui attivi (+) 267.512,26 68.068,1€ 335.580,4'

ìesidui passivi C) 206.258,79 ,242.'436,1e 448.694,9!

:ondo pluriennale vincolato per spese correnti c) 0,0(

:ondo pluriennale vincolato per spese in conto cerpitale C) 0,0(

ìisultato di amministrazione al 31 dlicembre 2018 (A)l (=,lt 121.508,8:

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 20118

Parte accantonata

Fondo crediti di dubbia esigibilità 2t13111212018 0,0(

Fondo arrticipazioni liquidità DL 3ti riel 2013 e suc;cessi've modifich,e e 119.552,71

Fondo perdite società paÉecipate 0,0(

Fondo contezioso 0,0(

\ltri accantonamenti 0,0(

Totale parte accantonata (B 119.552,71

Parte vincolata

y'incoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,0(

y'incoli derivanti da trasferimenti 0,0(

y'incoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,0(

y'incoli formalmente attribuiti dall'ernte 0,0(

\ltri vincoli 0,0(

Totale parte v,incolata 0,0(

tarte destinata agli investimenti

T :ale parte destinata agli investimenti (D) 0,0(

Totale parte df, sponibile i[E=A-B-C-D 1.956,0S

2l Di approvare lo schema del Gonto del bilancio er le relativre risultelnze;

3) Di approvare le risultanze d,ello Stato patrimoniale e de,l Conto economieo al 3'l dicembre 20'18, cosii

come risulta dagli elaborati allegati;
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4l Di approvare la relazione derlla giunta surlla gestione, oome previsto dagli art. 151 e 231 del D.Lgs
26712000, allegata e parte intel;rante e sostanziale della p'reseinteldelibera;

5) Di dare atto che al conto del bilancio sono annessi la tab,ella dei parametri di riscclnftro della situazione cli

deficitarietà strutturale e il pierrro degli indicatori e dei risultati di bilancio, di cui all'drt. 2il7 comma 5 derl

D.19s.26712000;

6) Di dare atto che i sopra richiermati documrenti rdovranno essere sottoposti alla sucqessiva approvaziont>
da parte del Consiglio comunitario correrlati riella relazione dlel collegio dei relvis;ori dei conti cui lit
presene è trasmessa corredallerdi tuttigli allegati;

7l Di dare atto che, sul presente atto, sono stati acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e
contabile, previsti dall'art. 49 clel D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Con successiva separata votazionrer dall'esito unaninre

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberez:ione immediatamente eseguibile, aisensidell'art. 13{, comma quarto, del
D. Lgs. 18 agosto 2040, n. 267.
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Relazione al Rendicorrto di gestione

X.IX COMUNIITA' MCINTANA

"L'Arco degli aurLnnci"

Via Ravegrossa n.2

Esperia, 03045 (Fr)
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Relazione al Rendiconto di 1;estione
XIX I}OMUNITA,MONT t-'ARCO

Relazione al Rendiconto di gestione....
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Patrimoniale Attivo....
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stTuAztoNE CoNTAI3ILE A REI|D|CONTO.............
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Quadro normativo di niferimento e criteri di attribruzione dei va contabili

I documenti del sistema di bilancio, nelativi al Rendiconto e sottoposti all'
dell'organo deliberante, sono stati predispostiseoondo le regole stabilite Principi
contabili generali introdotti D.Lgs.11tì del2011; I'ente, inoltre, ha operato
quanto previsto delle "D'r.sposizioniintegrative e correttive del decreto
giugno 201 1, n. 1 1 8' ( D.Lgs.126l14).

rispetto di

ln particolare, in considerazione dal fatto che "(..) le izmministrazioni
conformano la propria gyestione ai principi contabili generali (..f' (D.
art.311), si precisa quanto segue:

118t2011,

. la redazione dei clocumenti cli rerrdiconto è stata formulata
contabili indipen<lenti e imparziali verso tutti i destinatari. Si è

Relazione al Rendiconto di gestione

Relazione al rendiconto di gestione

XIX ()OMUNITA' MONT l-'ARCO

I principi contabili che hanno guidato la redazione del presente
garantiscono, in virtù derllla loro corretta iapplicazione, la comparabilità tril
dei diversi esercizi. ln particolare:

AL'RUNCI

il più

pnncrpl
cercato

di privilegiare I'applicazione di metodologie di valutazione e
oggettive e neutrali possibili;

o il sistema di bilancio. relativarnentre ai docrimenti cli consuntivo è formulato
in modo da assolvere alla sua lfunzione informiativa. assi cosi ai
cittadini ed ai diversi organismi srociali e di partecipazione la co ela
comprensione dei contenuti. Per questo nrrotivo, ianche i dati e le
riportate nella presente Nota integrativa sono esposti in una tale
favorire fa loro diffusione su Internet o per mezzo di altri
divulgazione.

da
di

o in rispetto del prrincipio dell'Annualità, i doeumenti del sistema
relativi al rendiconto, hanno attribuito gli acoertamrenti di entrata e
uscita ai rispettivi r:sercizi di compretenza "potenziÍ;rta";

nendiconto
conrSuntivi

rli b'ilancio
impegni di

ha
previsti
ura di

al
complessa
contabilità
lla norma

i limiti

. in rispetto del principio dell'Unità, il complesso unitario
finanziato la totalità delle spese. Solo nei casi di dreroga espr
dalla legge, talune fonti di entrata sono state destinate
determinate e specifiche spese;

. in rispetto del principio dell'Univercalità, il sistema di bilancio,
rendiconto, fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della
attività amministrertiva prevista er1 attuata neil'esercizio. Eventuall

delle

alla

separate, se presenti in quanlto espressamente ammesse
contabile, sono state ricondotte a[ sistema unico di bilancio
temporali dell'esercizio;

. in rispetto del principio dell'lntegrità, infine, tutte le entrate, i relativi
accertamenti, sorro state iscrifte in bilancio al lordo delle spese per la
riscossione e di ialtri eventuali oneri ad esse connesse. così tutte le

entrate,
partite.

uscite, con i relatilri impegni, sono state riportate al lordo delle
senza ricorrere ad eventuali compensazioni di
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Relazione al Rendiconto di lgestione

CONTO DEL BILANCIO Ei $ON]IO DE|L PATRI

Rendiconto d'eserciirio ed effetlli sul bilancio

Efficienza (capacità di spendere secondo il programma adottato),
ad utilizzare le risorse in modo rJa sioddisfarer le esigenze deila
Economicità (perizia richiesta per cclnseguire gli obiettivi
possibile) sono i tre prelsupposti p,er garantire la conservazione dell'
entrate e uscite. Questo, obiettivo va prima rispetfato a p,reventivo,
la gestione e poi conseg;uito anche a consuntivo, compallibilmente con la
certo grado di incertezza che comunque contraddistingue I'attività. Questo
prima rispettato a preventivo, mantenuto durante la gesti,one e poi
consuntivo, compatibilmernte con la presenza di un certo grado di
comunque contraddistingue I'attività. ll risultato di aiascun esercizio va ad
percorso di programmazione e gestione che supera i lin'riti temporali
gli stanziamenti del bilancio preventivo relativo al triennio successivo
rendiconto, infatti, sonor direttamente interessati dai crilleri di
degli accertamenti di entrata e degli impr;gni di spesa adottati (criterio di
potenziata).

Gli effetti di un eserci;ziio, anche se non completamernte chiuso, si ri
infatti, sulle decisioni di r-'ntrata e spesa del suc,cessivo,
contabile. Si tratta di aspetti diversi, come la sintesi dei dati finanziari di
pre-consuntivo, la consis;tenza patrimoniale e la situaz:ione dei pa
strutturale, che possono iavere un impattro importante sull mantenimento
sostanzialidi bilancio, sui quali di seguito riportiarno alcunispunti riflessivi.

ll risultato di amminisllrazione

Seguendo i principi dettarti dal Dlgs. 11tV11 e, successivamente dal
risultato di amministrazione è stato calcoliato e poi scomprpsto nelle singole
(fondi accantonati, vincolati, destinati agIi inv*timenti, non vincolati),
conservare I'eventuale lrincolo di rdestinazione dei singoli elementi
margine di azione nell'utfrlizzare il risultato di amministrazirlne dell'esercizio
infatti, dipende proprio da questifattori.

ll quadro sottostante riporta il risultato di an'rministrazione dell'esercizio e
risultati finanziari, prodolfti dal conconso clelila gestione di competenza e
residui. ll fondo finale di cassa è ottenuto sommando la giacenza
riscossioni e sottraendo i pagamenti effettuati. Queste orperazioni
movimenti di denaro che hanno impiegato risorse dell'anno (

rimanenze di esercizi precedenti (residui). I nesidui attivi e passivi, infine,
posizioni creditorie e debitorie di fine esercizio Per la stesura del
proceduto a determinare il valore contabile del risultato olii amministrazione
valutazioni prudenziali sulla scorta dei dati contahili al mo
compatibilmente con il rispetto delle norme di riferin'renllo. La
procedimento ha portato, ad escludere la presclnza di un disavanzo
emergente, circostanza, q;uesta, che avrebbe comportato I'iscrizione di pari
le spese del nuovo bilanoio, e ciò al fine cli ripianare la pe,rdita riconducibile
precedenti.

4

XIX COMUNITA' MONT 1_'ARCO
lALIRUNCI

(attitudine
ttiviità) ed
il meno

to clurante
un

anche a
che

tn un
solare;

presente
contabile

I'eredità
o

di deficit
equilibri

126114, tl

al I'ine

individua i

quella dei
rcon le

sta I

), sia
ano le
,si è

ndo
esistenti,
di questo

mporto tra

di
tl

eserctzl
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Relazione al Rendiconto di gestione XIX OOMUNITA'MON'T t.'ARCO

Oltre a questo aspetto, la verifica ha interessato ancher la composiziane
risultato in modo da esc;ludere che al suo interno, pur in presenza di

iintema del
n risultato

AUIRUNCI

a ripianare
di pari

I ripristino

elenrco
al

nuta dalla
dell'attivo

obili:zzate e
o indicati,
i ratei ed i

apparentemente positivo (importo finale esposto nel pnecedente ), non vi

fossero delle quote oggtflo divincolo superiori all'ammontare complessivrc rilsultato
contabile. Anche in questo secondo caso, infatti, I'ente sarebbe
questa quota, riconducihrille alla mancata rcopertura dei vincoli, con
importo alla parte spesa del bilancio, sotto formet di disavanzo destinato
contabile deivincoli.

ll prospetto mostra la connposizione s;intetica del ris;ultato mentre ildettaglio
analitico delle singole vo'c;i) è riportato nel corrispondente allegato obbligato
rendiconto. a cui si rinvia.

Consistenza patrimoniale

Lo stato patrimoniale siintetizza la ricchezza complesrsiva dell'ente,
differenza tra il valore delle attività e delle passività. Nel prosl

sono indicate, in sequenza, le immobilizzazioni (imnlat,r:riali, materiali el

seguite dall'attivo circolante (rimanenze, crediti, attività finanziarie non i

disponibilità liquide) e dai ratei e nisconti attivi. ln querllo del passivo

invece, il patrimonio netto, i conferinrenti, i debiti e, come voce di chiusun

risconti passivi. La differ-enza tra atti'yo e passivo mostra il patrimonio

ricchezza netta dell'ente locale.
e quindi la
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Relazione al Rendiconto dl llestione
XIX II]OMUNITA'MONT t.'ARCO

IALIRUNCI

Quest'ultimo importo ha arssunto un ualore positivo (eccedenza dell'attivo passivo) e
denota, quindi, una situazione cli equilibrio. ll prorspetto è stato
considerando i dati I'ultimo rendicontrc disponibile.

La situazione non richiede alcun interrvento correttivo urgente, tale quindi
normale processo di gestione del bilerncio successivo.

Patrimoniale Attivo

Patrimoniale Passivo

Parametri deficitari

I parametri di deficit, rneglio individuati come indicatori di sospetta
deficitarietà strutturale, sono particolari indici previsti dal legislatore e
confronti di tutti gli enti loc;ali. ll loro soopo è quello di fornire un indizio,
che indichi I'assenza rli una condizione di pre-dissrlsto. Gli i

considerazione, se diffornni dal valore di rilferimento, sono ii seguenti:

1. valore negativo del risultato contabile digestione;
2. volume dei resiclui attivi di nuova formazione provenienti dalla

competenza dei tit,oli I e lll;
3. ammontare dei residui attivi provenienti dalla gestione dei residui

titolo I e al titolo lll rapportata agli accertamenti della gestione di
delle entrate dei rnedesimititoli I e lll;

4. volume dei resiclui passivi prrovenienti dal titolo I rispetto gli
medesima spesa c;orrente;

5. esistenza di procerlimenti diesecuzione forzata;

to

alterare il

€7.LL8.372,36

di
ti nei

statistico,
presi in

di

di cui al

6

Totale attività finanziarie che non costituiscono immclbilizzi

€1..114372,36

Totale Fondo Rischi ed Oneri

4:.568.247,67

ni della
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Relazione al Rendiconto di oestione
XIX OOMUNITA'MONT rlA I-'ARCO

6. spesa di personale rispetto alvolume comp)les$ivcrrdelle entrate co
l, ll e lll;

7. debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni rispetto
correnti;

8. consistenza delbiti fuori bilancio riconosciuti nell'esercizio
accertamenti deller entrate colrenti;

9. esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesclreria non ri
alle entrate correnti:

10. alienazione di beni patrimoniali e/<l avanzo di amministrazione
spesa corrente nnovimentati in seguito all'operiazione di salvag
equilibri di bilancio.

Secondo la norma. sono considerati in condizioni strutturalnente
presentano gravi e inconf:rovertibili condiz:ioni di squilibrio individuate dalla
almeno la metà degli indicicon valore non coerente con ildato di

La situazione di deficitarkrtà strutturarle, se ;lresente, può ridurre i margini
richiesti per formare il nuovo bilanciro. ll prospetto è stato predisposto
dati I'ultimo rendiconto disponibile.

La situazione, come più sotto ripoÉata e sulla base arlle informazioni
disponibili, non richiede ialcun interv'ento correttivo urgente, tale quindi
normale processo di programmaz:ione del nuovo hlilanc'o. Ulteriori
d'insieme, con I'adozioner dei possibili prowedimenti migliorativi, saranno

rralutazioni
riformulate
r= controllosolo in seguito all'esito dell normale sivolgimento dell'attività di

sulla gestione.

IALIRUNCI

cleititoli

,entrate

agli

rispetto

arrdia

gli enti che
di

nazionale.

iscrezionali

momento
alterare il

alla
degli

2.8 Incidenza deqli incassi delle entrate oroorie sulle previsioni definitive di Daúe corrente

3.2 Anticioazioni chiuse solo contabilmente

I 0.3 Sostenibilità debiti fìnanziari

12.4 Sostenibilità disavanzo effeftivamente a carico dell'esercizio

13.1 Debiti riconosciuti e finanziati

13.2 + 13.3 Debiti in corso di riconoscimento + D€Ìbiti riconosciuti e in corso di finanziamento
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XIX COMUNITA'MONT L.'ARCO
Relazione al Rendiconto di gestione

AURUNCI

SITUAZIONE CONTABILE I\ RENDICON'ICN

Equilibri finanziari e principi contabrili

ll sistema articolato del hilancio identifica gli obiettivi, destina le risorse nel rispertto del
pareggio generale tra risorse attribr,rite (rentrate) ei relati'rri impieghi ( e separa,
infine, la destinazione della spesa in quattrro diverse tipologie: la gestionel , gli

interventi negli investimenti, I'utilizzo dei nnovimenti difondi e la regi dei servizi
per conto terzi. I modelli cli bilancio e rendiconto adottano la stessa

Partendo da queste linee condulttrici, i documenti contabili son0 stati
predisposti rispettando le norme che impongono il pr,areggio tra gli t

complessivi in termini di roompetenza e cassa, quest'ultinna relativa al solo

del triennio. Questa corrispondenz:a è stata poi mantenuta durante
attraverso la rigorosa vatlutazione sia dei principali flussi di risorse in

corrispondenti previsionirii spesa (principio di Equilibrio rdi bilancio).

Gli stanziamenti del bilancio, avendo canattere autorizzeftorio ed
per I'assunzione degli imrpegni, sonrr stati dimensionati re poi aggiornati

bilancio) in modo da garantire I'imputazione delle obbligazioni attive e

rispettivi esercizi. Di conseguenza, le corrispondemti pnevisioni hanno'
per obbligo di legge, l,e obbligazioni giuridicarnente perfezionate

imputate nell'esercizio in cui I'obbligazione andrà poi a

della Gompetenza finan:ziaria potenziata)'

Nel predisporre i documrenti di renrdiconto non si è igrrorato che i p

esprimono anche la dimetnsione finanziaria di fatti economici valutati in

ll bilancio è stata costruito e poi aggiornato distingurendo la parte

investimenti, proprio in c,onsideraziorne dlella diversa natura e funzione

uscite destinate a garanllire il funzionamento dell'ente, èr stata rispettata

impone il pareggio, in fermini di prrevisioni di competenza, delle sper

ciascun anno con altrettaLnte risorse di entretta.

La scomposizione del bilancio nelle pre'risioni dei sirrgoli capitoli (Piano'

gestione), pertanto, è stiata formulata in modo da consiiderare che i fatti di gestione

dovevano rilevare, a rendiconto, anche I'aspetto economico dei (principio

della Competenza economica).

In corso di esercizio, la situazione di iniz:iale equilibricr tra entrate e
oggetto di monitoraggio llecnico costante in modo' da garantire la

equitinri, la copertura delle spese correnti erl ilfinanziarm€lnto degli

Gomposizione ed equilibrio del bilarncio corrente

nziamenti
anno

gestione
che delle

il limite
zioni di

ner
conto che,

essere
(pnincipio

ufficiali
;rreventiva.

dagli
due ambiti

regrola che
previste in

d'azione. In particolare, nel configunare il hilancio corrente, composto da entrate e

per attribuire gli importi ai rispettivi resercizi è stato seguito il criterio della
potenziata, il quale presc;rive che entrate e uscire correnlli siano imputate

in cui andranno a scadere le singole obbiligazioni attive o passive. ln

di massima adottati per irnputare la spesa corrente di cornpetenza sono
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Relazione al Rendiconto di oestione
XIX OOMUNITA'MONT I,"'ARCO

D ALIRUNCI

. lo stanziamento erd il relativo impegno è allocato nel medesimo
se I'obbligazione passiva, sorta con il perfezionamento del
amministrativo, è iinteramenter esiglibile nello stess,o anno;

r per le sole uscite finanziate cla errtrata a specificar destinazione vi se la
prestazione sarà eseguita in un arco di tempo sruperiore all' è stato
applicato il principrio che richiede di stanzierre tra le spese, utilizza iI FPV, E

fino all'esercizio r:he precede il c;ornpletarnento rdella prestazion€),
pari alla quota chel diverrà esigibile solo in futuro;

un importo

. sempre nelle situiazioni sopra descritte, la parte lJi spesa che si sara
realizzata in ciascun anno, facenrdo così nas,cere per lo importo

solo
imento

corrrante di

della

allegato

ll prospetto mostra le poste che compongono I'equilibrio e il risultato merntre la
composizione analitica dello stesso rà riportata nel corrispondente allegato
al bilancio, a cui pertanto si rinvia.

igatorio

Composizione ed equilibrio del bilancio investim,renti

Anche per le poste di bilancio degli investimenti è stalta rispettata la ,lh
termini di accertamento, delle Spe$e previste con altn'lttante risorse in ata. Le

spese di investimento, una volta ottenutrc il finanziamenllo, sono state neEli

anni in cui si prevede andranno a soadere le singole obtt'ligazioni passiver anti dal
rispettivo contratto o convenzione. Le uscite in conto r:apitale, di diventano

un'obbligazione esigibile, è stata alltribuitar al prcpramma di parte
quello stesso esercizio.

impegnabili solo nell'esercizio in cui è esigihile la corrispondente spesa
com petenz a finanziaria p,otenziata).

ll prospetto mostra le poste che cornpongono I'eq1rilibrio e il risultato degli
mentre la composizione analitica derllo stesso è nipontata nel corri
obbligatorio al bilancio, a cui pertanto si rinvia.

di cui per estinzione anticipatra di prestiti

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contnibuti agli investinrenti direttamente destinati al

Fondo pluriennale vincolato rdi parte correntet

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasfetimenti in conto aapitale

Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti

di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/21013 e successive modifiche e

I
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Relazione al Rendiconto di rrestione XIX I:]OMUNITA' MON'T t_'ARCO
ALIRUNOI

Flusrsi di cassa

La regola contabile presr:rive che il bilancio di previsione sia predisposto i nel
solo primo anno, le previsioni di competenza accostatre a quelle di Queste
ultime devono prendere in considerrazione tutte le operazioni che si
verificare nell'esercizio, indipendentemente dall'anno di formazione del
debito. ll movimento di cassa riguarcla, dunque, sia la gestione a residuo
competenza. A rendiconto, mentre la rsituazione di piilreggio che si
previsioni definitive di competenza non trova più niscontro nei
movimenti, nel versante della cass€r I'originaria consistenza iniziale
inizialle) con la corrispondlente previsione in entrata e usc;ita viene ad

nno a
o del

quella a
nelle

di cassa
sostituita

H) Utilizzo avanzo di amministréìzione per spese correnti

di cui per estinzione anticipatir di prestiti

parte capitale destinate a spese corrr-'nti in base a specifiche

L) Entrate di parte corrente destirrate a spese di irìvestirnento in base a

M) Entrate da arcensione di presititi destinate a estinzione anticipata dei presliti

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento

Q) Fondo pluriennale vincolato p€)r spese in conto capitale iscritto in entrata

51) Entrate Titolo 5.02

5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investirnento in base a

UU) Fondo pluriennale vincolato in dcapitale (di r;pesa)

Titolo 3.01 per AcquisÌzioni di attività finanziarie

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasfurimenti in conto

DI PARTE CAPITALE

51) Entrate Titolo 5.02 per Riscos;sioni di crediti di breve termine

S2) Entrate Titolo 5.03 per riscostiione crediti di

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attivit finanziarie

X1) Spese Titolo 3.02 per Concesisioni di crediti

Titolo 3.03 per concessione crediti di

Titolo 3.04 per Altre spe,se per acquisizioni di attività finanz:iarie

Equililbrio di parte corrente (O)

Utilizzro risultato di amministrazione per il fìnanziamento di $pese correnti (H)

EntraÍe non ricorrenti che non hanno dato

di parte corrente ai fini clella copertura clegli investimenti
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XIX ()OMUNITA' MON'Î L.'ARCO
Relazione al Rendiconto di gestione

dai movimenti che si sono realmenrte vrerificati (incassi e pagamenti),

così [a consistenza finale di cassa.
inando

non

D ALIRUNCI

ll prospetto riporta la situazione dell'interro bilancio eld ,evidenzia sla il Itat'o della
di cassa.gestione della competenza che querllo corrisponclente eli flussi

con la relativa consistenza finale.

Gestione dei residui

La chiusura del rendiccrnto è statat preneduta dalla ricognizione dei i attivi e

passivi relativi ad eserci:zi pregressi (riaccertamento ordinario) per

del loro mantenimento.

le ragioni

possono essere conservatitra i resirCui attivi le enllrate ac;certate esigibili

di riferimento, ma non inoassate, così come possono essiere conservate

passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nelcots;o dell'esercizio,

pagate. L'esigibilità, dunque, è I'unico criiterio da prende're in per

mantenere un residuo in bilancio'

ll prospetto riporta la situazione relativa alla gestione dei residui

consistenza inìziale (inizio esercizio) con quella finalr:, successiva

contabili di rendiconto (riaccertamento ordinario)'

la
Opr3razlOnl

tr7.875,22

Conto Terzi e Partite cli Giro
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Relazione al Rendiconto di gestione
XIX OOMUNITA'MONT L'ARCO

DErG AURUNCI

Entrate Clteui e Partite giro
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Relazione al Rendiconto di gestione XIX OOMUNITA'MONT L.'ARCO
I AURUNCI

ASPETTI DELLA GESTIONE CICN ELHV/\TO GRADO DI

RIGIDITA'

Rilevanza e significativita' di taluni fenomeni

pr0cesso
lralullare gli

eventi passati, presenti o futuri (significatività). In coèr€rìZd con questo roccio, è
grado distata prestata particolate attenzione ai fattori che manifestano un

rigidità, individuando nel cost<l clel personale, nel livello
dell'indebitamento, nell'esposizione netta per interessi passivi, nel
partecipazioni in società e nella disponibilità di enrti strurrrentali, le dinami su cut e
opportuno sviluppare un approfondinrento. Parlian'lo di fenomeni che un impatto
strutturale nella complessa dinamica delil'equilibrio corrente, per cui la v sul

I documenti ufficiali fonniscono informazioni chel sono utili anche per
decisionale, in grado cioei di influenz:are lle scelte degli ultenti per aiutarli a

grado della loro sostenihilità nel termpo, tesa ad escltldere il bisogno
eccezionali che esulano dalla normale programmazione di bilancio, va
rientra, a pieno titolo, nel contenuto clella Nota integrativa,

comporta il pagamento della quota annuale per interesse ed il rimborso prc

capitale. Questi importi costituiscono spese del bilancio ia tutti gli effetti. -f

un onere che non può essere più modificato, salvo il ricotso a complesse
rinegoziazione del prestito, la relativat spesa genera un aumento neltempo
rigidità del bilancio.

Ne consegue che la politica del riconso al cnedillo, come modalità
finanziamento delle opere pubbliche previste in bilatncio, è stata
ponderata nei suoi risvolti finanziari e contabili, e questo, anche in
residua disponibilità sul limite massimo degli interessi passivi per

pagabili dall'ente previsto dall'art. 204 del TUEL.

Di seguito riportiamo gli spunti riflessivi e le valutaz:ioni su ciascuno di

Livello di i ndebitamento

Contrarre un mutuo, a partire dall'inizio dell'ammortamento e fino alla su rsstir"ìzione,

plessivo

interventi
nderata e

ivo del
dosi di
ioni di

grado di

possibile
te

di una
e prestiti

Questa analisi ha considerato sia la prospettiva di una prossibile futura del

ricorso al credito che la valutazione dell'indebitamento esistente sull'attuale
bilancio, come emerge clopo idati derlrendiconto.

di

Nel corso dell'esercizio 12018 non Sono stati accesi rulterriori mutui pen il livello di

indebitamento risulta invariato rispelfo agli anni precedenti salvo la dinamica
dovuta al rimborso delle quote in c/interessi e c/ciitpitale previsti

ammortamento dei mutui in essere.
I pi;ano di

Le societa' partecipate

L'Ente non detiene partecipazioni in socúetà terze.
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Relazione al Rendiconto di gestione
XIX OOMUNITA'MON'T L,'ARCO

I AURUNCI

Disponibilita' di enti strumentali

L'Ente non dispone di Enti strumentali.

Avanzo o disavanzo applicato in entrata

Non si è proceduto all'applicazione dell'avanzo di amministrazione lbilancio di

previsione, mentre l'avtanzo di amministrazione risultante dal
accantonato per far fronte al rimborso dei mutui di cui al DL 35.

CRITERI DI VALU.T'AZIONE DELLE E]ì{TRATE

Previsioni definitive e accertamenti di entrata

Le operazioni di chiusura del rendiconto sono state precedute da una

flussi finanziari ed integrate, per oasi particolani, anclre da consid

economlco.

ll procedimento di accertamento delle enÍrate e distes'urel dei relativi mc

si è concretizzato nel risipetto formiale e sostanziale derlle norme che

ll riscontro sulle entrate, oggetto di accertamento in c,ompetenza, ha

verifica sulla presenza di tutti gli elementi identificativi, mentre agli u
spetta I'obbligo di conservare la relativa clocumentazione giustificativa.

In linea di massima (salvo specifiche deroghe previslle dalla legge o'

I'iscrizione nel bilancio è awenuta rispettando il criterio drella scadenza de{

che I'accertamento delle entrate è effettuato nell'atnno in cui sorge

con imputazione contab,ile all'esercizlio in cuiviener a scadere.

ll prospetto che segue mostra il riepilogrl dell'entrata

Le note sviluppate nei successivi arg,omenti (tributi, trasferimenti c<

extratributarie, entrate in c/capitale, riduzione rli attivltà finanziarie,

prestiti e anticipazioni da tesoriere/casfÈiere) andranrno invece ad

verra

obbúigatori
no la

la
conrpetenti

principi)
ito, dato

attiva

per titoli.
entrate
ione di
i criteri

dei
tipodi

red az io n e dei d ocu menti co nta bi I i (c<>rr ettezza)'

I modelli del rendiconto espongono i dati adottando una r:Jassificazione ne agevola

la consultazione mentne i valori numerici più imporl,anti sono stati redati da

un'informativa supplementare, presernte nelle tabelle e rlei testi della

che ne facilita la comprensione e I'inltelliglbilità (comprensibilità).
iintegrativa,

Nella fase tecnica che ne ha preceduto ler stesura , le oomponenti positive

realizzate non Sono state contabilizzate nnentre le componenti negative si

non sono definitivamente realizzate (rispt>fto del principio n.9'Prudenza)'
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XIX COMUNITA'MON-T L.'ARCO
Relazione al Rendiconto dl gestione

seguiti per accertare gli importi dei diversfltipi di entrata erJ imputarli ai

dicompetenza.

. chiusura del rendiconto oppure, in alternativa, sulla base degli

effettuati sul rispettivo eserci:zio di competefiza, e: per un importo

a quello che è stato comunicato dal competente dipartimento c

altro organo centrale o periferico delgovenro.

ll quadro mostra la composizione sintetica delle entrate tributarie mentret

riportato nel rendiconto ufficiale (entrate per.tipologja) o .nell'eventuale
riclassifica gli stessi importi in base ell piano dei contifinanziario, a cui si ri

Trasferimenti correnrti

Gli accertamenti contabrili, con pochre eccezioni riportate di seguito e in co

deffe singole tipologie, sono stati formaltzzati apptlicando il principio dellil

AURUNCI

I eserclzl

supenore
finanze o

dettaglio è
ode,llo che

correnti da

cui diventa

I'esigibilità
strazione

mentre il

eventuale

potenziaia. Apparténgono a questo genere di entraita i trasferimenl[i

amministrazioni pubbliche (Tip'1 01), In particolare:

o Trasferimentida PA, Sono stati accertati, di nornta, negli esercizi i

esigibile I'obbligazione giuridica posta a carico delsoggetto

Per quanto concerne i trasferimenti da altre pubblicl"le amministrazit

coincide con I'atto di impegno dell'arnministrazione concedente. La

dell'accertamento, colloca I'importo nell'esercizio in cui è adottato il

concessione.

ll prospetto mostra la composizione sintetica dei triirsferimenti corrr

deitaglio è riportato nel conto di bilarncio ufficiale (entnater per tipologia) o

mode]lo che riclassifica gli stessi inrporti in base al pianro dei conti fin io, a cui si

nnvta.

ENTRATÉ IN CONTO CAPITALE

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA FINANZIARIE

ENÎRATÉ PER CONTO TERZI E PARTITE DI HRO

lO1 - Trasferimenti cor€nti da Amminislraioni pubbliche
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Relazione al Rendiconto di gestione

Entrate in conto caPitale

utile;

XIX OOMUNITA'MON-T L.'ARCO
AURUNCI

Le risorse di questo genere sono destinate al finanz:ianrtento degli acqu

sàrvizi durevoii (invJstimenti), rendendlo così effettivo il vincolo di

dell'entrata alla coperturer di una spesa clella stessa natura. sono compre

titolo i tributi in conto capitale (Tip.100), i contribr'rti agli investimenti

trasferimenti in conto capitale (Tiò.Íigg), le entrate da arlienazione di

immàteriafi [ip.400), a cui va aggiunta la voce residuarle delle altre

capitale (TiP.500)'

Gli accertamenti di rendiconto, Oon poche eccezioni riportate di

"oiri"poÀJ"nza 
delle singole tipologie, srono stati fornnuliati applicando il

;;;É!g"t" finanziaria fiotenziata. Questo criterio è sti:tto adottato per

deltiiennio autorizzatorflo, compreso I'esercizio approvato con il presente

particolare:

. Trasferimenti in, conto capiifate. sono state contabilizzate, di

esercizi in cui cliventa esigibile I'obbligaziorre giurid.ica posta

,óégétto concedente (criterio generale). Nel c'aso di trasferirnt

éàétàr" o" altri enti puuolici., è invece t!.t!i"-1ilÍ:'-:"-?:"-ll3:::"1:':

-p;é;" d"l cornced;nte e Íesercizio di accertarnento del ri

relatiia informazione sia messa a disposizioner dell'ente r

i di beni o

in questo
.200), i

materiali e
in conto

anno
.ln

, negli
carico del
i in conto

, purché la
in tempo

eln
della
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XIX OOMUNITA'MON'T
Relazione al Rendiconto di gestione

CRITERI Dl VALU'ÍAZIONE DELLE U$CITE:r

Previsioni definitive e impegni di entrata

Le operazioni di chiustlra contabile dellre uscite di bilarrcio e le relativer

sono state valutate ed irrltegrate da c;onsiderazioni ditipo economico' Sonr

A L.'ARCO
AURUNCI

sono stati corredatida un'informativa suprplementare, pf€'sènt€ nella Nota riativa.

in esame solo le operazioii svolte nel preriodo di riferimrento cercando di

óriteri di valutazione e stima adottati potessero prortare a sottov

sopravalutazione delle singole poste (attendibilità)'

ll procedimento di attribuzione della spesa e di stesura dei relativi modellii

é 
-concretizzato 

nel rispetto formale e sostanziale del[e norme che d

redazione dei documenii contabili (correttezza) mentre i documenti ripot

una classificazione cher ne agevoia la consultazflone. I valori numerici

|| prospetto mostra il rlepilogo de|la spesa per titoli, in sintonia con

n"1u 
"""onda 

parte del oontò di bilancio ufficiale, mentrer le note desct

làr"rn argomento, svih.rppate di sreguito, espongono i criteri adottati

spesa ai risPettivi esercizl.

Spese Correnti

entrate,
rìtate prese

tare che i

torisi
no la

i clati con
importanti

riportato
associate a
iattribuire la

.101), le
i di servizi

,107), le
dellel entrate

correnti

dal princiPio
perfèzionata

rroci con una
collettiva

la relativa
almente

Le uscite di questa naliura comprendonro i redditi da lavoro dipendente (

imposte e te tasse ittt".to.ìOZ),. I'acquisto di beni e le prestazi

iri,r!.i".r01), i trasferirt"nti 
"o.n"óii 

lvtacro't92-91']til":1t-10:Ìt:l,i]
Jpà""-p"r iéOOiti da capitale (Macr:o.108), i rimborsi e.lle poste corrett

iúà"i"iroe) a cui uurino aggiunte, eome voee resirduale, le altre

La norma contabile conrsente di adottare dei criteri dli rergistrazione divens

s;nerate crre prescrive I'imputazioÎ"., 9:ll',1b!li9f1Îjl.:. siuridicamente

(Macro.110).

iéif"""rri=io in cui I'uscita diventa esigibile. In particrolane:

t Trattamenti fissi e continuativi (persona/e). Que:lta spesa, legata

dinamicasalarialepredefinitadallalegge.odalla.contratta;
nazionale, è stata imputarta nell'esercizio in cui si è verific

i'quio"rion" e questo, àncne nel caso 9i 
pÎ1"ÎÎilÎi:1?:111:

óàgrt" dàil'ente che' ben,eficia della ln quesit'ultima. circostar

rimborso è stat. prevìsto e accertato nslls s6rrrisipondente voce cli

spESÉ eERINcREMENTo Arllvq4llruMEE

- TEDAISTN'UTOTE:SORIERE/CASSIERECHIUSURA ANTICIPAZIOI'll RICEVU

ffiorepencoNroIEB4Er4lllrEDlclRq
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Relazione al Rendiconto di glestione

ammortamento;

un altro esercizio.

Spese in Conto CaP'i12;g

spesa.

Acquisti con fomitura intrannuale (beni e sen'izi)' Questo tipo di

Oéstinata a sodldisfare un fabbisogno di pr'arte corr-ente'

un'obbligazione passivt ;1 crui valore è stato alltribuito

adempiuta compllertamente la prestazione;

A"quitti con fomitura ultrannuale (beni e senrizi,l. Le uscite di

"ò'ir" 
nel caso rli contratti dl'affitlto o di somnniniistrazione peri

ultrannuale, son(} attribuite, pro quota, agliesenciz:i in cui matura la'

ilù; è evasa la parte difórnitura di competenzan di9Y3l[:93"l1

XIIX OOMUNITA'MONIT NA L'ARCO
AURUNCI

nascere
in cui è

natura,
di durata

ta dii affitto
annìo;
previsti e

giuridica
capitale a

piano di

di spesa

óneri finanziari su mutui e prestiti (interessi passivl). sono

imputati negli esercizi in cui andrà a scadere' cliilscuna oDollgi

óai punto ói vistta economico, rsi. tratta dellia. remuTl?=i:T"

ór!"inó cr,e sara liquidato all,is;tituto eoncedente sulla base

Conferimentodiinaarichialegeili(benieseruì2i).Questo
É;ì ;, i ; Ai es isi bi I ità no n è. debr1ipbi lî i l'::::!,::i" 

"Ì11:;ilúti-"liàr"róirio in cui il c'ntratto di prestiazione d'opera i

firmato ed in deroga; quinrli, al principio dra.llar comPetelÍL:i
,óóió""io adottato ['ei garanrtire I' iniziale. copertura per poi effettuia

riaccertamento <1:i nesiiui perssivi a rendicont., lal reimputazione cl

La spesa per rnacro aggregati delle .trscite 
conrenti è riportata

bilancio o nell'eventuae-óorfutlo che riclassifica gli importi in bas;

contifinanziario, a cui pertanrto si rinvia'

te
è

di un
. in sede di

spesa ad

conto di
irl piano dei

ro.201),
.203), i

r,esiduale

ioonto, si

, ilnche in

ni su piÙ

in bilancio di

preceduti
su questo

dedicato alle

:o, purché
terzi, sono

Rientrano in questo conrtesto le spese in conto capitale a carico dell'entre

bìi-i'"".iiÀ"Àti n"ii'io'- qr',r".91b z9'ì'^i,1o111tYl :jirl^':Y:*T:19 Íi;#ffiiii;;;',rupitir" (Macro.204) a cui-va edl assiunsersi la

delle altre spese in c'óitto càpita'le (lVlacro'205) 
, 
C9[ ti9':t^19.-:11,".

contabili di ampio t".pit ói""e'in considerazion'e durante la stesura del

evidenzia quanto segue:

Finanziamento dell'opera' La copertura delle spese d'lr

,urrirto" fin clall'inizio e tler I'intero importo della spesa, e

óiòr"nr" si una situazionre che prevecla I'ass;unzione degli

esercizi, Secondo tt Criterio della compel"',173 L'ervgntuale prest

"i"niià,i.,"nti 
in conto capitale non ha autoriz:"2a1:"o, di per sé, I'

relativi lavori che sono stati invece necessarlan

Oàiìàccertamenlto della cornispondente entrata. Per maggiori dellt

il;i;-tirinvia atto specifió .aroole{1.deller 
Nota intesrativa

*óOrlita di finernziamento degli iinvestimenti;

ti*p"gno ed imputazione detita spesa' L'e spese d'

ffi*Ìrt" di 
-firranziamento 

e in presenza di un'obbligazione ver

!t"t" irp"gnate imputand,rle rrell'esercizio di prevista esigibilità

In deroga a quanto $opna, se sussiste un ,priTglip:-di 
condizioni

dalla norma I'intero iianziamento del quadro econorrlico è stato t

dei

1B

rJella relativa
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XIX OOMUNITA'MONT L,'ARCO
Relazione al Rendiconto di gestione

impegnato" e ciascuna spesa è stata imputata nell'eserci:::io in cui si p

esigiOite. L'imputazione clella spesa in oonto eselrciz:i futuri è stata

ricorso alla tecnica del FPV.

sempre in deroga al principio generale, se susrsiste un secondo tipo

minimali richieste dalla nrorma I'intero stanziamento derl quadro econo

considerato "come impegnato" e cias;cuna spesa è stata imputata
presume diventerà esigribile, evitando così la formaz:iorle di un'

(nessun limite temporale alla deroga,).

. Adeguamento del crono I lavori relativi ad un'opera pubblica

possono essere realizzati nei ternpi previrsti clppllre subire vari

d'opera dovute al verificarsi cli situazioni difficilmernte prevedibili. In

varìazione nei tempi previsti di realizzaz:ione clell'opera, si è p

reimputare la spesa attribuendola all'eserci:zio in cuiè prevista la su

. Trasferimenti in conto capitale a ,favore di ten:i. L.a concessione cli

parte investimenrto, pur essendo collocata tra le spese in conto

appartiene a questo si tratta, infatti, della prevista erogaziot

beneficio di altri soggetti che assume, nell'olfiql economica, la

disinvestimento. ,Anche per questo motivo, queste voci sono c

equilibri di bilanoio tra querlle assimilate allle ruscite di parte c

eventuali impegrri di questa natura sono stati perrtanto assoggetta

La spesa per macro aggregati delle spes;e in c/capitalle È:r riportato nel con

ufficiale o nell'eventuaie modello che riclassifica gli stessi importi in basra

contifinanziario, a cui pertanto si rin'via.

Rimborso di Prestiti

di un
negli
. Gli

i agli stessi

principi di competenza adottati per i trasferirnenti correnti analizzati

nell'omonimo arg0mento.

AURUNCI

diventerà
con il

condizioni
è stato
irn cui si

di trilancio

finianziata
ni in corso

di
a

esigibilità.
di

, non
di lbndi a

di bilancio
piiano dei

[/lacro.401),
e lungo

fo,rme di

sii sottolinea

pi;aho di
della

principio

restituzione
I'awenuta

Gli impegni destinati alla restituziong dei prestiti contratti sono

nell'esercÉio, I'importo rCell'obbligazione Eiuridica passivat a carico dell'e

alla rata di ammortamenlio del debito (annualità).

Appartengono a questa classificazione ill rimborso dei titoli obbligazionari

Oàiprestii a breve terrrisre (Macro.4fg2), dei mutui e erltri finanziamenti a r

i"irin" (Macro.403) oltre al grLrppo residuale ctel rimborso di

indebitamento (Macro.4t04).

Nello specifico, ed entrando così ncll merrito degli stanziiirmenti di bi[anci<1,

che:

t Quota si tratta della resitituzione fra:zionata dell'importo

concesso secrondo la p'rogressione indica'ta dal risp

ammortamento, con la tempistica e gli inrporti i'Mi riportati. l-

spesa, senza alcuna eccezione, è statar efltettuata nel rispettct

generale di competenza ed è collocata tra i rinnborsi di prestiti;

n óuota È I'importo che è pag;ato iall'istituto conrcedente, insieme al

della parte capitale, a titolo di controprestzlzione economlca t
messa a dispo.sizione della somma mutuata. Li:l quota interessi,

imputata in bilancio con gli stessi criteri clellet quota capitale,

questa ultima, èr collocata tra le spese correntii (Nllacro.107).
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XIIX OOMUNITA' MON]T Ì,,1A L'ARCO

Relazione al Rendiconto di gestione

ll prospetto mostra la composizione s;intetica delle spese ;rer rimborso di

AURUNCI

iti
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Relazione al Rendiconto di gestione

CONGLUSIONI

Considerazioni finalli e conclusioni

amministrazione.

finanziaria dell'ente locale.

XIX COMUNITA'MONT L'ARCO
D AURUNCI

I documenti contabili di rendiconto sono stati predisposti attenendosi

stabilite dalla normativa in vigore e sono coerenii con le "Disposizioni. i

armonizzazione dei 
-siÀtemi 

óontabili e deEli schemi di bilancio" (D'l-

applicabili a questo éÀ,ercizio. ll bilanr:io òompless;ivo' è in equilibrio

stanziamenti definitivi; É scomposizione dello $tesiso nelle singole

rispecchia le prescrizioni di legge'

|lconsuntivoèstatopredispostoseco.ndo|oschernadelrendiconto
il;i rd ; ;i I a n o rm aúvl ui g"l''t"' Al, rend i co nti::i"^-:'t*L 

:'l?-1Ît' l, flÎ:l
!i %liìi'ffi[;#;;"iì 

-pt,íùétt" 
desli accertarnrenti per titoli' tipolosicr

q uelro desli impeo 
^i rogf ii"'i*i I olîgI?ITi,"Î^ iÎ:::;",-11{Îfl 'fl;, ltÎlH#;:1iiffi;il J.sì ";;;;ti 

s,r.rcce,àsivi, queilta rcesli impesni imput

successivi, it prospetto"Oei-costi p'er rnissione' le spese per I'utilizzo

trasferimenti Oa orgàn'tsmi comunítari e internazionali, r:luelle per lo

funzioni delegate oarj" r"gioni, ed infine, il prospe,tto rleidati sloPE.

lcriteridiattribuzionede|leentrateede|leusciterispecchianoil
;'"o r ó"t"nr a tinanziaiia póGnzi ata " mentre risu lta corrertta mente ca I co

alle regole
materia di
.n.1118/11),
termini di

r;omrponenti

la gestione
del risultato

categorie,
degli
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XIX COMIUNITA,'Nt|ONT'AN,A DEL L,r
(Comuni di: Ausonia, Castelnuovo Parano, Coreno, Ausonio, Esperier, S./\ndrea del Garigliano e

Esperia (FR)

Allegato a,lla._ del _

',ZlrC

arllemaio)

OGGETTO: APPROVAZIONE RELAZIONE AL RENDICON'IO 2018 E SOHEMA
DA SOTTOPORRE ALL'APPRO|VAZ|OIìI E DIEL CìONSIGLIO.

III RE:NDICONTO

PARERE DI RECìOLARII?' TIECNICA

ffi FAvoREvoLE H

E' previsto nuovo

Data

impegno cli spesa o diminuz ai nl
il#,

Dou.lft

I-t
/Ir ruo

Híaul.

PARERE DI REGCII.ARITA' COF.ITABILE
(in presenz:a di nuovo imLpegno di spesa o dimLinulzione di entrata)

lîh ravonrvor,B l--|l|#lÉ-

..''.l'^'i,:l;,}}.:, I
I

Data ,, **O.rd
Dott. N.[id

,l

,rpioneria
l{-uca

PAFI.ERE DI COPE:RTURA IFINANIZIARIA
(Art. i51 d.ll.GS n. 267/200t0)

Si attesta che sussiste la teLatíva copertura finanziat'ia: SI

-*lu,Îií]'È'*. Il Responsabi$)r

*r#'\lii-,.iì;,i o"o'ry
!,i.'.1'!"it'i' i-Í"1:1"t.' -r

Data

NO

do Finanziario
Luca
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Letto, approvato e sottoscritto

Il Presidente
f.to Ing. Oreste De Belli:s

Pror. n. i LF / .?,úfC

La presente deliberazionre
in data odierna e così per

II
f. to

Seg ret
Dott, lvl

rio Generale
chele De Luca

CERlIIFICATO IDI PI,'BI}L]ICAZIONE

viene affissa all'Albo Pretorio della Cl

quindici giorni consecutivi.
munità Montana

1

Genera le
Lu ca

comma 4 del

LL'ORIGINALE

Generale
e Luca

Esperia, 
'; 

s: '? 
'sÀ&' ?l?l;

Il 5eg
Dott.

E] Atto dichiarato imrnr:diatamenrte eseguibile ai sensi dell'art.
Decreto Legislativo 1B Agos;to 2000 f\'lo 267.

tf Atto esecutivo decorr;i dieci giorni dalla pubblic;lzione.

if PER oRrcrNALE

Esperia, lì :l- ì î'{;ift, ::ili$i

ffi PER coPrA coNFoRMEi

'.J*'-^ *
ri' 1 .: ;' 1,

;{;"-}'tttt"''t' '

::jl ,',', rl s

'',i,li,,, Dott' Mi.i_:T ,,'.,
'",, l"l:t't:::.'::':'
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